
GRANDI MANOVRE PER LA NUOVA PROVINCIA

Il centrodestra:
una lista unica,
no alla «conta»
Romele: i partiti organizzino, non concorrano
Al Pd: decida presto, non ci faremo mortificare

■ Ricavata da un tronco di tiglio.
Frutto di cinquecento ore di lavoro
di cinque allievi. Un segno, eviden-
te, della riconoscenza nei confron-
ti dell’Arma.
Èstata consegnata ieri,per comme-
morare il 200esimo anniversario
della fondazione celebrato di re-
cente, la statua elaborata dagli stu-
denti dell’Accademia di Belle Arti
Santa Giulia. Alta un metro e 95
centimetri raffigura un carabinieri
in uniforme storica.
Ad illustrare il senso e il valore della
realizzazione, insieme al coman-

dante provinciale dell’Arma, col.
GiuseppeSpina, il direttore dell’Ac-
cademia Riccardo Romagnoli e il
docente di Scultura monumentale
Agostino Ghiraldi.
«Questa opera da un lato vuole es-
sere un segno della riconoscenza
nei confronti dei Carabinieri - ha
detto Romagnoli - dall’altro del ri-
spetto che, soprattutto le giovani
generazioni, devono portare alle
istituzioni».
La statua, da ieri, è all’ingresso del-
la caserma Masotti in piazza Tebal-
do Brusato.

Una statua per l’Arma dalla Santa Giulia
Un carabiniere in uniforme storica a grandezza naturale «segno di gratitudine»

Il Pd: sì all’intesa
istituzionale,
no al «listone»
Orlando: coinvolgimento delle altre
forze politiche in questa fase costituente

Michele Orlando, segretario Pd

■ Un listone unico che possa «supera-
re» il conflitto politico stretto tra i diversi
partiti e che, al contempo, conferisca al
nuovoentela forzaper traghettarela Pro-
vincia nel vivo di una gestione plurale
nellaforma, ma unita negli obiettivi e ne-
gli intenti. Il numero due di Palazzo Bro-
letto,Giuseppe Romele, forte del manda-
to ricevuto dai gruppi che compongono
la coalizione, tratteggia così la strada che
il centrodestra (Lega esclusa) intende
percorrere per arrivare al disegno e alla
cogestione dell’istituzione che verrà. E
lo fa rivolgendosi direttamente al Pd:
«Nella reciproca autonomia e in coeren-
za con lo scenario nazionale - spiega Ro-
mele - Forza Italia, Nuovo centro destra,
Fratelli d’Italia e Udc hanno aderito alla
proposta dei Democratici di disegnare
insieme il progetto di un ente cogestito.
Il mio intento è di confermare questa li-
nea senza equivoci».
Un intento nel quale, pure, si legge però
la volontà di mettere qualche punto fer-
mo. A partire dai tempi e dalla necessità
di giocare a carte scoperte sin dal princi-
pio: «Al Pd chiedo la prontezza di fornire
una risposta chiara e coerente, senza at-
teseinutili e senza aspettare l’ultimomo-
mento». Il riferimento, neppure troppo
velato, è agli incontri con la cittadinanza
che la segreteria democratica sta calen-
darizzando nelle diverse zone proprio in
vistadelle elezionidel 12 ottobre.Appun-
tamenti che Romele promuove («bene,
sono momenti importanti»), ma che
non intende seguire da spettatore, in at-
tesa e allaricerca di un verdetto sull’inco-

gnita listone sì-listone no. «Dilungare i
tempi - chiarisce l’ex parlamentare - si-
gnifica creare confusione e la confusio-
ne confonde lo scopo finale. Per un ente
di secondo livello che si troverà di fatto
alle prove generali occorre che i partiti
organizzino, non che concorrano. Nien-
te liste e listini, quindi, ma una lista uni-
ca per non arrivare allo scannamento tra
consiglieri. Perché, come ricordo agli
amici della Lega Nord, non è opportuna
néutile la conflittualità stretta inuna Pro-
vincia classificata come ente di secondo
livello».
Poi, l’appello che fissa insieme una sca-
denza e una promessa politica: «Ovvio
che il presidente sarà espressione del
centrosinistra, ma nelle prossime setti-
mane il Partito democratico deve chiari-
re la questione di metodo. Consapevole
che senon apre all’idea del listone, ilcen-
trodestra non si mortificherà, ma si atti-
veràper redigere una lista propria». Ilpri-
mo provvedimento che la nuova aula si
troverà ad affrontare sarà l’approvazio-
ne dello statutoa maggioranza qualifica-
ta (il che implica l’accordo dei due terzi):
«È necessario che l’ente condivida
un’unità di intenti e che si riconosca co-
merealtà di servizioverso leAmministra-
zionicomunali» ricorda Romele. Che, in-
fine, mette sul tavolo l’impegno che il
centrodestra si assume sul nodo compe-
tenze: «Stiamo già lavorando in Lombar-
dia, dove siamo al governo, affinché le
deleghe della Provincia vengano mante-
nute. Ma per gestirle serve unità».

Nuri Fatolahzadeh

Giuseppe Romele, vicepresidente della Provincia di Brescia

ILVOTO

Le elezioni di presidente e
consiglieri provinciali si
svolgeranno il 12 ottobre
(e non il 28 settembre co-
me inizialmente previsto)
dalle 8 alle 20. Il primo
step per l’avvio della pro-
cedurasaràperòla convo-
cazione dei comizi eletto-
rali, fissata il 2 settembre.
Si tratta di consultazioni
di secondo livello: a vota-
renon sarannocioè icitta-
dini, ma tutti i sindaci e i
consiglieri dei Comuni
che compongono la pro-
vincia.

LACOMPOSIZIONE

Sono tre gli organismi che
andranno a comporre la
nuova Provincia così co-
me sancito dalla legge
Delrio: il presidente, la
cuicaricaduraquattroan-
ni; il Consiglio provincia-
le, che resterà operativo
per due anni e l’Assem-
blea dei sindaci, che sarà
composta dai primi citta-
dini dei 206 Comuni bre-
sciani.

ILPRESIDENTE

Il numero uno della Pro-
vincia sarà eletto dai sin-
daci e dai consiglieri dei
206 Comuni bresciani
con voto diretto e segreto.
Sono eleggibili i sindaci
bresciani, con un manda-
to che scade non prima di
18 mesi dalle elezioni, e i
consiglieri provinciali
uscenti, presidente inclu-
so. In caso di parità di vo-
ti, la poltrona sarà asse-
gnataalcandidatopiùgio-
vane.

ILCONSIGLIO

IlConsiglio provincialesa-
ràcompostodalpresiden-
te e da 16 rappresentanti,
eletticon votodiretto e se-
gretodaisindaciedaicon-
siglieri comunali brescia-
ni. Sono eleggibili i sinda-
ci, i consiglieri comunali
incaricaeiconsiglieripro-
vinciali uscenti.

LELISTE

Le liste potranno essere
composte da un minimo
di 8 e da un massimo di 16
nomi. Secondo una sti-
ma, nel Bresciano, gli
aventi diritto - tra sindaci
e consiglieri comunali -
sono circa 2.600.

Riccardo Romagnoli, il col. Spina e Agostino Ghiraldi

■ Pier Luigi Mottinelli in pole po-
sition, sì ad un’intesa con tutte le
forzepoliticheper questafasecosti-
tuente, ma niente «listoni». Per le
grandi manovre in vista del rinno-
vo della Provincia e delle elezioni
del 12 ottobre le carte sono nelle
mani del Pd, che ha la maggioran-
za riconosciuta nelle Amministra-
zioni locali. E una linea pare ormai
definita, dopo la riunione della Di-
rezione dell’altro giorno.
«Siamo di fronte ad una profonda
trasformazione dell’Ente: non più
realtà di confronto politico nel sen-
so tradizionale del termine, ma en-
te di raccordotraenti», dice il segre-
tario provinciale Michele Orlando,
inquadrando l’esito del confronto
internoalpartitodi viaRisorgimen-
to. «Stiamo vivendo - prosegue Or-
lando - un’importante fase costi-
tuente. La Provincia infatti dovrà
confrontarsi con un nuovo regola-
mento, un nuovo statuto ed un
nuovo ruolo, tra deleghe conferite
dallaRegione e inquadramento de-
lineato dallo Stato. È importante
quindi, a nostro giudizio, che que-
sta fase venga affrontata attraverso
una soluzione istituzionale coin-
volgendo anche altre forze politi-
che per condividere il nome del
candidato presidente, ma anche
con l’impegno per presentare più
liste fra le quali una che il Pd co-
struirà assieme al resto del Centro-
sinistra ed alle varie realtà civiche

che popolano il territorio brescia-
no». Il segretario Orlando, inoltre,
puntualizza il percorso che il Pd ef-
fettuerà per costruire le candidatu-
re: «Con la regia della segreteria
provinciale, ed il coinvolgimento
anchedellaminoranza interna,nel-
la seconda metà di agosto effettue-
remo incontri nelle singole zone in
cui è suddivisa la nostra provincia,
con l’obiettivo di raccogliere istan-
ze programmatiche dai territori e
la disponibilità di candidature da
parte dei sindaci e consiglieri co-
munali del Pd e delle Liste civiche
che riterranno mettersi in gioco
per il Consiglio provinciale. Per
quanto attiene al candidato presi-
dente, la direzione provinciale ha
invece deliberato, proprio in fun-
zionedi questa complessaed impe-
gnativafase, che il nominativoven-
ga scelto tra i consiglieri provinciali
uscenti».
Ad Orlando fa eco il vicesegretario
Antonio Vivenzi: «La direzione si è
espressa con un voto, quindi pren-
diamo atto della decisione, tutta-
viarimarchiamo come anostrogiu-
dizio sarebbe stato più opportuno
affrontare la decisione rispetto alle
candidature ex-post "viaggio nei
territori" e non ex-ante. In questo
modo si sarebbe dimostrata mag-
gior sensibilità e attenzione nei
confronti degli amministratori pe-
riferici sia interni al Pd che delle
tante Liste civiche che affastellano
la provincia bresciana».
«Sono emersi due elementi: il pri-
moriguardanteilconfronto, sicura-
mente costruttivo e profondo, in-
terno al partito dove ha prevalso il
senso di responsabilità e di appar-
tenenza ad una realtà importante
della politica bresciana; in secon-
da battuta un percorso basato su
dei cardini necessari a dare un ruo-
lo alle zone sia sui temi program-
matici che sulla scelta delle rappre-
sentanze oltre alla condivisione di
un percorso istituzionale di fonda-
mentale importanza per un ente
complesso e sostanzialmente nuo-
vo come sarà la Provincia, più simi-
le ad una area vasta rispetto a ciò
che è stata invece sino ad oggi», di-
chiara in conclusione Massimo Ot-
telli, responsabile degli Enti locali
bresciani per il Pd.  cl. b.

■ Chiama il 115, annuncia
l’imminente scoppio di una
bomba, nel retro del bar «Ai
portici».
I Vigili del Fuoco girano la
chiamata ai carabinieri, che
bloccano il numero, risalgo-
no alla titolarità dell’utenza
telefonica e per chi era all’al-
tro capo del telefono iniziano
i guai.
Le forze dell’ordine giungo-
no sul posto, in via Magnoca-
vallo (tra via Torricella di So-
pra e via Torricella di Sotto),

scoprono che non c’è nessun
ordigno in procinto di scop-
piare e denunciano l’uomo,
un 43enne, per procurato al-
larme.
Lui si difende: ai militari della
Compagnia di Brescia inter-
venuti sul posto avrebbe det-
to di averlo fatto per movi-
mentare una giornata, quella
di venerdì, a suo dire intermi-
nabile. Nulla di personale nei
confronti della proprietà del
barfinito alcentro del falso al-
larme.

«Bomba al bar», denunciato
per procurato allarme
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